
 

9 gennaio    2023 Supp. N. 1 dell’ Agric. Prealpino  n 10-11-12-   2022 

 
    

   CONFAGRICOLTURA    VARESE   

       L’ GRICOLTORE PRE LPINO 

             Foglio Aggiornamenti e Notizie n. 1 del 9 gennaio  2023  
         Anno XXXVIII supp.ordinario del Agricoltore prealpino n. 10-11-12/2022 

 

         Direzione in Varese Via Magenta 52 - tel. 0332/283425 - fax 237256. Direttore Responsabile                                           
Riccardo Speroni giornalista pubblicista riccardo.speroni@gmail,com   

Autorizzazione Tribunale di Varese n° 447/1984, editore Confagricoltura Varese.  

Posta elettronica  varese@confagricoltura.it  ;  sito  Confagricoltura Varese  www.agriprealpi.it 

 

Sommario 
 
Gli italiani e la sostenibilita’; I dati dell’indagine svolta da Nomisma ………………………………………………pag. 2 
 
Legge di bilancio, Confagricoltura: soddisfazione con qualche perplessità………………………………………pag. 3 
  

Attenzione viabilita’  comune di varese– comunicato stampa………………………………………………………pag. 3  

 

Le misure previste dalla legge di bilancio………………………………………………………………………………pag. 4  

 
Scadenzario fino al 28/2/2023……………………………………………………………………………………………....pag. 5 
 

 

LA CAPRE  DEL NOSTRO TERRITORIO 

    

mailto:riccardo.speroni@gmail,com
http://www.agriprealpi.it/


 

 

9 gennaio    2023  Supp. N. 1 dell’ Agric. Prealpino  n. 10-11-12-2022 

+  

Gli italiani e la sostenibilita’; I dati  

dell’indagine svolta da Nomisma Gli  

italiani e la sostenibilita’; I dati  

dell’indagine svolta da Nomisma per  

Agronetwork sullo scenario 2023  

Le conseguenze del conflitto in Ucraina impattano 

notevolmente sulla ripresa dell’economia italiana, e in 

particolare sul settore agroalimentare, che si trova a fare i 

conti con un improvviso aumento dei costi di produzione. 

Gli imprenditori, infatti, faticano a fronteggiare, da un lato, il 

costo e la difficoltà di approvvigionamento delle materie 

prime e dall’altro l’impennata delle tariffe energetiche (Gas 

naturale +47%, petrolio +11%).  Inevitabilmente, questi 

aumenti si riflettono sull’inflazione e, di conseguenza, sulle 

strategie di acquisto adottate dai consumatori. Dalla ricerca 

realizzata da Nomisma per Agronetwork “La sostenibilità 

per gli italiani alla luce dei nuovi scenari” risulta che l’85% 

degli intervistati ha scelto di risparmiare. E lo fa anche a 

tavola. Ben 8 milioni di loro hanno dichiarato che, nei 

prossimi mesi, spenderanno meno in cibo e bevande. È il 

carovita a spaventare gli italiani. Tuttavia, dopo l’aumento 

delle bollette (63%) e quello dei prezzi dei prodotti 

alimentari (57%), il terzo motivo di preoccupazione sono 

l’emergenza ambientale e la crisi climatica (per il 37% dei 

consumatori). Una attenzione che risulta evidente anche 

dai valori e dai principi alla base dei comportamenti che gli 

italiani hanno intenzione di adottare nei prossimi mesi: la 

tutela dell’ambiente si assesta anche qui in terza posizione 

(28%) dopo le voci “salute e benessere individuale” (36%) 

e “rapporti interpersonali” (33%).  

 

 

 “Sebbene l’inflazione rappresenti al momento la principale 

preoccupazione delle famiglie italiane, nella top-3 dei temi 

che hanno maggior impatto sullo stato d’animo degli italiani 

figura anche l’emergenza ambientale e la crisi climatica” 

dichiara Emanuele Di Faustino, responsabile Industria, 

Retail e Servizi di Nomisma. “A conferma di ciò, la 

sostenibilità ambientale riveste un ruolo centrale nella vita 

di tutti i giorni degli italiani (per il 28% è difatti una priorità 

assoluta) ed influenza direttamente anche la composizione 

del carrello della spesa alimentare: il 31% dei consumatori 

dichiara che nei prossimi 6 mesi aumenterà gli acquisti di 

prodotti alimentari con packaging sostenibile (es. con 

materiale riciclato o riciclabile), mentre il 20% afferma che 

incrementerà gli acquisti di alimenti e bevande realizzati 

con metodi che rispettano l’ambiente. Non dimentichiamoci 

però – conclude il responsabile Industria, Retail e Servizi di 

Nomisma - del fattore prezzo: vista l’attuale congiuntura, 

sono quasi 2 su 10 gli italiani che acquisteranno prodotti 

eco-friendly solo se in presenza di uno sconto o 

promozione”  

Dall’indagine emerge anche che i criteri utilizzati dai 

consumatori per definire “sostenibile” un prodotto 

alimentare si riferiscono per il 57% alla sostenibilità 

ambientale, ovvero al fatto che un prodotto sia realizzato 

nel rispetto dell’ambiente e con attenzione all’impatto del 

packaging, e per il 35% alla sostenibilità economico-sociale 

(produzione locale, origine delle materia prime, rispetto dei 

diritti dei lavoratori, tracciabilità della filiera etc.) 

“Negli ultimi 10 anni le aziende agricole ed industriali 

italiane hanno investito molto (tra il 6% ed il 21%) per far 

crescere la sostenibilità.” Ad affermarlo è Daniele Rossi, 

segretario Generale di Agronetwork, che aggiunge: 

“Questa, infatti, rappresenta la sfida sulla quale si giocherà 

la competitività del futuro, come dimostra la ricerca di 

Nomisma per Agronetowrk. I consumatori si aspettano una 

crescente responsabilità ambientale da parte di tutti gli 

operatori economici del settore e la sostenibilità è destinata 

a divenire presto un prerequisto, come lo è già la sicurezza 

alimentare. Agronetwork, che è nata proprio per dare 

maggior impulso al dialogo e alla collaborazione tra 

agricoltura e industria alimentare, svolge un ruolo 

fondamentale per favorire i processi di innovazione e 

trasferimento tecnologico indispensabili quando si parla di 

Sostenibilità. Sia quella ambientale che quella sociale per 

essere comunicate al food system – conclude - hanno 

bisogno di essere misurate con metodi e standard condivisi 

a livello europeo, senza facili approssimazioni ideologiche 

in alto e sottovalutazioni o rimozioni in basso, come 

purtroppo avviene ancora oggi."  
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LEGGE DI BILANCIO, 

CONFAGRICOLTURA: 

SODDISFAZIONE CON QUALCHE 

PERPLESSITA’ 

Confagricoltura accoglie con favore molte misure inserite 

nella Legge di Bilancio approvata al Senato. Tra queste il 

significativo esonero IRPEF per il 2023, il prolungamento 

del credito d’imposta per il Mezzogiorno, il rifinanziamento 

e la proroga per l’ultimazione degli investimenti della 

cosiddetta “Nuova Sabatini”, strategica per incentivare 

l’accesso al credito da parte delle PMI ed efficace, anche in 

chiave anticongiunturale, per la crescita e il rilancio degli 

investimenti.  

 

Sostegno alle imprese anche con il rifinanziamento delle 

Garanzie ISMEA per agevolare gli interventi delle banche a 

favore delle PMI in un momento di crisi caratterizzato 

dall’aumento dei tassi di interesse. 

Come sollecitato da Confagricoltura, viene inoltre 

prorogato il termine per l’utilizzo in compensazione del 

credito d’imposta per l’acquisto dei carburanti agricoli, 

misura ancora non sufficiente a causa delle pesanti 

conseguenze del conflitto russo-ucraino, ma di particolare 

rilevanza per il settore agricolo. 

Trova inoltre una risposta concreta la richiesta che 

Confagricoltura, unitamente a Uncai, a partire dall’inizio 

dello scorso anno aveva avanzato al Ministero dei 

Trasporti per ridurre gli indennizzi per la maggiore usura 

delle strade a carico dei convogli agricoli con massa 

complessiva superiore a 44 tonnellate per le imprese 

agricole e agromeccaniche.  

“Aver ridotto del 70% i costi fissati è un passo importante  - 

evidenzia Palazzo della Valle - che ci auguriamo porti 

presto a una revisione complessiva della normativa 

nazionale”. Si evita così agli operatori agricoli e 

agromeccanici il pagamento di un indennizzo che non 

corrisponde in alcun modo al reale utilizzo dell’infrastruttura 

stradale, che stava creando notevoli difficoltà economiche 

e rallentava la movimentazione di alcuni mezzi tecnici di 

prioritaria importanza per l’agricoltura, come i fertilizzanti 

organici. 

Confagricoltura giudica positive anche le proposte 

normative in materia di rivalutazione dei terreni, le misure 

di agevolazione per l'imprenditoria agricola giovanile e la 

riconfigurazione dei criteri utilizzati per il calcolo della quota 

specifica in misura fissa, nonché di quella ad valorem, che 

determina l’accisa sui tabacchi lavorati, diminuendone 

l’importo previsto dal testo iniziale del disegno di legge. 

 

ATTENZIONE VIBILITA’  COMUNE DI 

VARESE– COMUNICATO STAMPA 

Con il rientro dalle feste natalizie e l’apertura delle scuole 

lunedì 9 gennaio, sarà importante per chi deve entrare a 

Varese dall’autostrada, o per chi dalla città deve 

recarsi in A8, scegliere percorsi alternativi per evitare il 

traffico che si potrebbe generare a causa del cantiere per 

la riqualificazione di Largo Flaiano.I lavori infatti stanno 

comportando la chiusura (in entrata ed in uscita) del 

raccordo autostradale, chiuso già dal 27 dicembre proprio 

per abituare i cittadini alla presenza del cantiere. La Polizia 

locale effettuerà dei presidi presso la rotatoria di via 

Gasparotto, viale Europa e via Tasso per agevolare lo 

scorrimento del traffico. 

Si invitano gli automobilisti provenienti da viale 

Borri ad evitare di utilizzare via Gasparotto e dirigersi 

verso il ponte di Vedano per raggiungere l’autostrada 

da Gazzada e per coloro che provengono dal centro 

città utilizzare via Corridoni e la SP1 del lago di Varese 

per raggiungere gli ingressi autostradali di Buguggiate. 

Le uscite consigliate per chi proviene da Milano sono: 

«Varese est/Gazzada» per chi procede in direzione A60 

tangenziale di Varese o SP57, uscita «Varese 

ovest/Buguggiate» per raggiungere la strada 

provinciale del lago (SP1) o la SP17. 
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LE MISURE PREVISTE DALLA LEGGE  

DI BILANCIO  

Nuovi fondi da 825 milioni di euro.La Manovra per 

l'agricoltura prevede l'istituzione del Fondo per la Sovranità 

Alimentare finalizzato a rafforzare il sistema agricolo e 

agroalimentare nazionale anche con interventi per 

valorizzare il cibo italiano di qualità, ridurre i costi di 

produzione per le imprese agricole, sostenere le filiere e 

garantire la sicurezza delle scorte e degli 

approvvigionamenti alimentari in caso di crisi di mercato. 

Per queste finalità sono stati stanziati 100 milioni: 25 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 

2026. 

Un budget di 225 milioni è messo a disposizione di 

progetti di innovazione, dalla robotica alle piattaforme e 

infrastrutture 4.0 per l'agricoltura. In questo caso lo 

stanziamento è di 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2023, 2024 e 2025. Questi stanziamenti potranno essere 

anche utilizzati da Ismea per favorire operazioni innovative 

mediante iniziative di venture capital. Viene anche istituito 

un Fondo di 500 milioni per il solo anno 2023 per 

agevolare gli acquisti di prodotti alimentari di prima 

necessità destinato ai soggetti con Isee non superiore a 15 

mila euro. Si tratta di una misura prevista per sostenere 

indirettamente i settori in crisi, ove si 

 

 presentino cali dei prezzi di mercato su livelli non 

remunerativi per le aziende. 

 13,5 milioni di euro per copertura danni da calamità 

naturali 

La Manovra del Governo ha previsto un incremento di 9,5 

milioni di euro, per il 2023, della dotazione finanziaria del 

"Fondo Mutualistico Nazionale per la Copertura dei Danni 

Catastrofali Meteoclimatici alle Produzioni Agricole Causati 

da Alluvione, Gelo o Brina e Siccità", istituito presso il 

Ministero dell'Agricoltura dalla Legge di Bilancio 2022, al 

fine di garantire l'avvio dell'operatività del Fondo e della 

sua gestione, compresi il sostegno alla realizzazione dei 

sistemi informatici e all'implementazione delle procedure 

finanziarie.  

 

Al Fondo di Solidarietà Nazionale vanno invece 4 milioni in 

più in quota rifinanziamento. 

 Flavescenza dorata: fondi per sostituzione fallanze 

Prevista l'istituzione di un fondo presso il Ministero della 

Sovranità alimentare, con una dotazione di 1,5 milioni di 

euro per il 2023 e 2 milioni all'anno dal 2024, dedicato ad 

aiuti strutturali per le imprese viticole colpite dalla 

flavescenza dorata. I sostegni dovrebbero servire a 

sostituire le fallanze, cioè le piante di vite estirpate nei 

vigneti perché colpite dalla malattia epidemica. Il Ministero, 

previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, ripartirà le 

risorse fra le Regioni, che provvederanno all'erogazione dei 

contributi.  

Fondo per la Biodiversità 

Sono previsti nuovi fondi per la tutela della biodiversità. È 

infatti programmata l'istituzione, nello stato di previsione 

del Masaf, di un Fondo con una dotazione di 500 mila euro 

per l'anno 2023, al fine di realizzare interventi volti alla 

tutela della biodiversità di interesse agricolo e alimentare e 

al supporto dell'Osservatorio Nazionale sul Paesaggio 

Rurale.                                                                        pag. 4 
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Credito d’imposta per i carburanti nel settore 

agricoltura (compreso conto terzi)Proroga del credito 

d’imposta, pari al 20% della spesa per l'acquisto del 

carburante, in favore delle imprese agricole e per i 

contoterzisti,  per la trazione dei mezzi utilizzati.  

 

Credito di imposta riconosciuto anche per la spesa 

sostenuta per l'acquisto del gasolio e della benzina 

utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati 

produttivi adibiti all'allevamento degli animali. Tale credito 

deve essere utilizzato entro il 31/12/2023.  

Credito di imposta per l'acquisto di energia elettrica e 

gas 

- Riconosciuto un credito d’imposta del 35% del costo della 

materia energia per le imprese dotate di contatori di 

potenza pari o superiore a 4,5 Kw. 

- Riconosciuto credito d’imposta del 45% del costo del gas 

in bolletta per aziende gasivore e non. I requisiti per il 

riconoscimento del credito sono i medesimi dei crediti 

 Rinvii nuove tasse (plastic tax e sugar tax) 

Importante il rinvio al 1° gennaio 2024 dell'entrata in vigore 

2022. Entrambi i crediti devono essere utilizzati entro 

il31/12/2023. 

 

 

 

dell'imposta sui manufatti in plastica monouso, la 

cosiddetta plastic tax e dell'imposta sul consumo delle 

bevande analcoliche, la sugar tax. 

 

 Detassazione redditi terreni agricoli 

Confermato anche per il 2023 il regime di esenzione 

dall'Irpef per i redditi dominicali e agrari afferenti a 

coltivatori diretti e IAP iscritti alla previdenza agricola. 

Rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e 

partecipazioni 

È stata riproposta la facoltà di assumere, ai fini del 

computo di plusvalenze e minusvalenze finanziarie, anche 

riferite a titoli o partecipazioni negoziate in mercati 

regolamentari, il valore normale di tali titoli posseduti al 1° 

gennaio 2023, in luogo del loro costo o valore di acquisto, 

dietro il versamento di un’imposta sostitutiva del 16% (la 

precedente rivalutazione prevedeva un’aliquota pari al 

14%). La rideterminazione dei valori di acquisto delle 

partecipazioni è stata estesa anche ai terreni edificabili e 

con destinazione agricola posseduti alla data del 1° 

gennaio 2023. Anche in tal caso l’imposta sostitutiva sale 

al 16%. 

 

Agevolazione PPC per giovani non ancora iscritti 

all'INPS 

Estese le agevolazioni previste dalla Piccola Proprietà 

Contadina anche in favore di persone fisiche di età 

inferiore a 40 anni che dichiarino nell'atto di trasferimento 

di voler conseguire, entro 24 mesi, l’iscrizione nella 

specifica gestione previdenziale INPS. 

 

Decontribuzione previdenziale per giovani imprenditori 

agricoli 

Confagricoltura plaude anche alle misure varate dal 

Governo per quanto riguarda le agevolazioni per 

l'imprenditoria agricola giovanile. I giovani agricoltori, con 
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età inferiore ai 40 anni, che si iscrivono alla previdenza 

agricola entro il 31/12/2023 sono esonerati per 24 mesi del 

100% della quota di contributi destinata alla formazione del 

fondo pensione. 

 

Agevolazione per l’acquisto di terreni montani 

Imposte di registro e ipotecaria in misura fissa ed 

esenzione dalle imposte catastale e di bollo per i 

trasferimenti di proprietà, nei territori montani, di fondi 

rustici a favore di coltivatori diretti e Iap iscritti nella relativa 

gestione INPS, e anche in favore di chi – pur non essendo 

iscritto quale CD o IAP – nell’atto di acquisto assuma 

l’impegno di coltivare o condurre direttamente il fondo per 

almeno 5 anni.  

 

Agevolazione valida anche in favore di cooperative agricole 

che conducono direttamente i terreni.  

 Incentivi per dipendenti agricoli 

- Previsto per l’anno2023 un esonero sulla quota dei 

contributi INPS c/dipendente, pari al 2% in caso di 

retribuzione mensile lorda inferiore a € 2.692 e del 3% in 

caso di retribuzione mensile lorda inferiore a € 1.923. 

- In caso di assunzione a tempo indeterminato di giovani 

under 36, è previsto un esonero del 100% della quota di 

contributi destinata a creare il fondo pensione dei lavoratori 

subordinati, NONCUMULABILE CON LE AGEVOLAZIONI 

PER ZONE SVANTAGGIATE O MONTANE, riconosciuto 

nel caso in cui il giovanenon abbia mai avuto contratti a 

tempo indeterminato. 

Trasporti agricoli  

Significative agevolazioni da parte del Governo anche per 

quanto riguarda i trasporti agricoli. Accolta con 

soddisfazione la decisione del Ministero dei Trasporti di 

ridurre gli indennizzi per la maggiore usura 

 

delle strade a carico dei convogli agricoli con massa 

complessiva superiore a 44 tonnellate per le imprese 

agricole e agromeccaniche. E' stata così accolta la 

richiesta congiunta avanzata lo scorso anno da Uncai e 

Confagricoltura che ritiene un passo importante aver ridotto 

del 70% i costi fissati, ma si augura che si arrivi presto a 

una revisione complessiva della normativa nazionale. 

Rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e 

partecipazioni È stata riproposta la facoltà di assumere, ai 

fini del computo di plusvalenze e minusvalenze finanziarie,  

anche riferite a titoli o partecipazioni negoziate in mercati 

regolamentari, il valore normale di tali titoli posseduti al 1° 

gennaio 2023, in luogo del loro costo o valore di acquisto, 

dietro il versamento di un’imposta sostitutiva del 16% (la 

precedente rivalutazione prevedeva un’aliquota pari al 

14%). La rideterminazione dei valori di acquisto delle 

partecipazioni è stata estesa anche ai terreni edificabili 

e con destinazione  agricola posseduti alla data del 1° 

gennaio 2023. Anche in tal caso l’imposta sostitutiva sale 

al 16%. 

 

Ci riserviamo a breve di comunicare i 

contenuti e/o  i testi delle eventuali 

circolari d’attuazione delle nuove 

norme 

 

ALTRE MISURE PREVISTE DALLA 

LEGGE DI BILANCIO E NON 

SOPRACITATE SONO CONSUTABILI 

NEL TESTO INTEGRALE APPROVTO 

SL SENATO  CLICCANDO SU QUESTA  

FINESTRA 

https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
https://www.agriprealpi.it/download/legale_previdenziale_sindacale-dal-2020/legge_di_bilancio_2023.pdf
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SCADENZARIO FINO AL 

28/2/2023 

16/01/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile. spostato al primo 

giorno successivo non festivo 

16/01/23 (*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente e 

autonomo corrisposti nel mese 

precedente. 

16/01/233 (*): quarta rata 2022 contributi INPS 

Coltivatori diretti e IAP (imprenditori agricoli 

professionali) 

25/01/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese 

precedente 

25/01/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti trimestrali relativo 

al IV° trimestre 2022 

16/02/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/02/23 (*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente e 

autonomo corrisposti  

nel mese precedente.  

25/02/23 (*): presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese  

precedente  

28/02/23: registrazione cumulativa dei 

contratti di affitto di fondo rustico stipulati 

nell’anno 2022  

(*) 

 (*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica 

o in un giorno festivo il termine viene  

 

Associati il vostro sito, settimanalmente 

aggiornato, è sempre a vostra disposizione . 

Nel sito di Confagricoltura Varese nella 

homepage, sono riportate le notizie recenti 

mentre cliccando nel link ARCHIVIO, sono 

riporttate  le informazioni in ordine di data 

nelle varie materie fiscale, previdenziale, 

giornali, lettere e comunicati e tecnico 

economiche.   Per consultareil sito  cliccate  

                                     QUI 

 

http://www.agriprealpi.it/

